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A Capannori un festival sul comico 

Zingare e befane 
nella prima rassegna 
di teatro popolare 

Le diverse forme che accompagnavano 
il processo di trasformazione 

delle stagioni - Un modo particolare 
di declamare i versi 
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Fioriscono le rassegne in 
Toscana variamente dedicate 
a. forme di cultura antiche 
o moderne, italiane e no. con 
una preferenza spiccata, pe 
rò. per la storia del teatro 
e dei suoi generi a dimostra
re. se ancora ce ne fo-.se 
bisogno di fronte a tanta car
ne messa al fuoco, la vita
lità odierna del settore e la 
tlrande rispondenza di pub
blico di fronte a qualsiasi h 
pò (fatta salva la qualità) 
di proposte sceniche 

E' di turno questa \olta. 
nel panorama regionale, la 
Lucchesia e precisamente la 
cittadina di Capannori che 
ospiterà da sabato 8 fino al 
16 marzo, nel teatrino della 
scuola media di Carraia, la 
Prima Rassegna del Teatro 
Comico Popolare organizzata 
dalla Regione Toscana, dal
la Provincia di Lucca, rial 
Comune di Capannori e dal 
Centro Tradizioni Popolari di 
Lucca. 

Il programma prevede l'al
ternarsi di gruppi regionali 
«moegnati nella riproposizio 
ne delle tante forme dram
matiche sviluppatesi all'inter
no della cultura popolare. Co
me scrive Gastone Venturelli 
nella presentazione della Ras 
segna: «Presso le classi po
polari. forme drammatiche, 
più o meno istituzionalizzate, 
accompagnano puntualmente 
seguendo il processo delle 
stagioni, tutto il corso del
l'anno. Così, subito dopo il 

ciclo delle Sacre Rappresen
tazioni di tema natalizio, e 
in parte introdotto da queste 
(si pensi alla figura della Be
fana, vera e propria masche
ra infernale, con tutte quelle 
caratteristiche che la acco
munano ora alla Vecchia, ora 
alla Zingara, ora alla Qua
resima). ecco il ciclo del tea
tro carnevalesco: il più co
pioso e vario nelle formule 
e nelle invenzioni ». 

Per quanto riguarda stret
tamente la Toscana le for
me più diffuse, nello spazio 
e nel tempo, sono quelle del 
ruscello comico (il più dif
fuso: manca solo nel corno 
•nord occidentale della regio 
'te) al Sega vecchia (senese-
««•etino). dalla Zingaresca 
'Lucchesia al Valdarno Infe
riore) alla Buffonata (Alta 
Versilia e frange confinanti 
della Garfagnana Meridiona
le). Il tema di questi spet
tacoli. come osserva ancora 
il Venturelli. è unico — il 
contrasto per le nozze — ma 
differenti sono le declinazioni. 

e Un caso a sé — leggia
mo ancora nella presentazio
ne — è la Befunata dram-
viatica di Soiana. con la qua
le si apre la Rassegna, qui 
la tragica vicenda della Pia 
è introdotta dalla figura del
la Befana che, come si è 
detto, ella stessa già masche
ra. è il tratto di unione fra 
due diversi cicli stagionali e 
fra differenti forme di spet
tacolo a tali cicli strettameli-

Ecco il programma 
Pia de' Tolomei 
Befanata di Soiana (Pisa) 
8 marzo ore 22 
Orvilla 
Zingaresca di S. Andrea di c.to (Lucca) 
9 marzo ore 15 
La Cesira 
Zingaresca di Ruota (Lucca) 
9 marzo ore 16.30 
Germira 
Zingaresca di Pieve di e to (Lucca) 
15 marzo ore 20,30 
I nobili 
Bruscello di Casahno (Arezzo) 
15 marzo ore 22 
Togno e Catera 

.Vecchia di Torrita di Siena (Siena) 
16 marzo ore 15 
I due vecchi innamorati 
Buffonata di Palngnana (Lucca) 
16 marzo ore 16.30 
Sandrina 
Zingaresca di Ruota (Lucca) 

te connesse ». 
Riguardo alla vera e pro

pria struttura di questi spet
tacoli bisogna osservare che. 
mentre Bef anata Bruscello e 
Segavecchia sono interamen
te cantati. Zingaresca e' Buf
fonata si basano su un par
ticolare tipo di recitazione: 
i versi sono declamati (con 
effetto * cantilena ») in ma
niera che a una intensa par
tecipazione si contrappone, a 
volte, una espressività di 
e grado zero ». 

T costumi non hanno, poi. 
precisi riferimenti storici ma 
si richiamano a modelli di 

pura fantasia e astrazione. 
I testi, quasi sempre anoni
mi. sono continuamente sot
toposti a revisioni da parte 
degli attori, senza però quel
le forzature ed esagerazioni 
tipiche di molto teatro po
polare. In questi spettacoli. 
a differenza dell'epicità e del 
meraviglioso dei Maggi, quel
lo che conta è il mondo quo
tidiano: « Il padrone avaro e 
sciocco — scrive Venturelli 
— il servo affamato e furbo 
e infedele, il giovane inna
morato. il miles gloriosus. il 
malandrino, e poi preti, dot
tori. notai ». 

Arte 
letteratura 

e altro 
in una 
serie di 

conferenze 
Il ciclo di conferenze, or

ganizzate dal quartiere 12, 
che ha avuto inizio giovedì 
scorso con un intervento del
l'ex rettore Enzo Ferroni, pro
segue oggi, alle ore 17,30, 
presso la sede del centro ci
vico in via Luna 16 con una 
conferenza di Gastone Bretl-
do, direttore dell'accademia 
di belle arti, dal titolo « Fun
zione • dell'arte, oggi ». 

Il programma della mani
festazione proseguirà per tut
to il mese di marzo e l'intero 
aprile con il programma che 
segue. 

Giovedì 13: prof. Massimo 
Bogianckino (soprintendente 
ente auton. del Teatro Co
munale). ore 17,30. « Realtà 
della cultura musicale a Fi
renze ». 

Giovedì 20. ore 17.30: An
tonio Paolucci (soprintenden
te aggiunto soprintendenza ai 
beni artistici e storici) «Il 
patrimonio museale fioren
tino ». 

Giovedì 27. ore 17,30: Al
fonso Spadoni (direttore del 
teatro della Pergola), «La 
nuova realtà teatrale a Fi
renze ». 

Giovedì 10 aprile, ore 17.30: 
prof. Alessandro Bcnsanti 
(conservatore dell' archivio 
contemporaneo « G. P. Vieus-
seux »). « Considerazioni sul
la vita culturale e letteraria 
fiorentina ». 

Giovedì 17, ore 17,30: Anna 
Lenzunì (direttrice della Bi
blioteca nazionale centrale), 
« Le biblioteche fiorentina ». 

Giovedì 24. ore 17.30: Ma
ria Luisa Rtehìni Bcnelli (di
rettrice dell'istituto e del mu
seo di storia della scienza*. 
« L'istituto e il museo di sto
ria della scienza di Firenze » 
(con diapositive). 

Mercoledì 30. ore 17.30: pro
fessoressa Firminio Sifonia 
(direttore del conservatorio 
musicale). « 11 conservatorio 
Luigi Cherubini di Firenze ». 

Prosegue a Sesto la rassegna « Spazio musicantica » 
Prosegue questa sera a 

Sesto Fiorentino il ciclo di 
manifestazioni Spazio Mu
sicantica, organizzato dalla 
Scuola di Musica di Sesto 
con il patrocinio del Co
mune, dell'ARCI e del
l'AICS. La Scuola di Musi
ca di Sesto, com'è noto, ha 
una sua configurazione 
ben precisa ed un campo 
d'azione ben delineato, che 
la differenzia, a lmeno in 
parte , dalle al t re istituzio
ni fiorentine e toscane: 
accanto all 'at t ività didatti
ca essa affianca una fit ta 
rete di manifestazione in
cen t ra ta su concerti e se
minari e dedicata alla let
te ra tura musicale del Ri
nascimento e del Barocco. 

Ma c'è una par t icolar i tà : 
tale at t ivi tà si svolge con 
l'uso di s t rument i originali 
e nel pieno rispetto del 
costume interpretat ivo del 
tempo. Tut to ciò che si e-
segue a Sesto è perciò al
l ' insegna della massima 
fedeltà al testo scri t to e 
del più assoluto rigore fi
lologico. Su questi motivi 
si può anche non essere 
d'accordo, ma dobbiamo 
senza dubbio convenire 
sull ' importanza dell'inizia
tiva. tenendo conto anche 
del r innovato e fervido in
teresse (soprat tut to da 
par te dei giovani) nei 
confronti del Rinascimento 
e del Barocco Musicale, 
due settori ai quali piut
tosto ra ramente le normali 
istituzioni concertistiche 
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I cembali barocchi 
dei virtuosi italiani 

! prestano la dovuta at ten-
I zione. 

A Sesto, come abbiamo 
già rilevato più volte, t u t to 
si fa e si prepara con con
vinzione ed entusiasmo. Le 
manifestazioni (che que
s t ' anno si inseriscono nel 
dibat t i to sui Medici e 
l 'Europa) sono seguite an
che dal pubblico normale , 

i e non solo dagli specialisti, 

con s t raordinar io interes
se. 

Questa s e t t imana sono 
previsti addir i t tura due 
concerti . La manifestazio
ne di s tasera è affidata ad 
Ariane Mauret te . J ay 
Bernfeld (viole da gamba) 
e Aline Parker (cembalo) 
ed è in t i to la ta De la vir-
tuosité itàlienne a la me-
lancolte francaise. 

Saranno eseguite pagine 
di Giovanni Giacomo Ga
staldi . Giovanni Bassano, 
Girolamo Frescobaldi. T. 
Hume, Th . Ford. D. Locke. 
Mr. de Sainte-Coiombe. 
J .H. D'Anglebert. Mar in 
Marais . Domenica invece è 
prevista la a t tesa esibizio
n e della c a n t a n t e Montser-
r a t Figueras — una vera 

* specialista » della vocali
tà barocca — aff iancata 
da Hopkinson Smi th (liuto 
e torba) e da Ariane Mau
re t te (flauto e viola, da 
gamba) . La sera ta è dedi
ca ta al tema Dal « recitar 
cantando» a Firenze alla 
musica descrittiva europea 
e comprende musiche di 
Paolo Quagliati . Giulio 
Caccini, Jacopo Peri, Ro
bert de Visee. Marin Ma
rais. e di autori spagnoli 
del VII secolo. 

I n queste manifestazioni 
concertistiche, dunque, si 
vuole presentare un qua
dro variato di s t rument i 
ed autori che dal periodo 
r inascimentale giungono 
alla metà del XVIII secolo. 

Ma è doveroso ricordare 
anche l ' importante a t t ivi tà 
seminariale rivolta a gio
vani musicisti ed esecutori 
di livello medio ed avanza
to ed affidata a concertist i 
molto preparat i . I semina
ri di quest 'anno sono de
dicati al clavicembalo, al 
violino barocco, alla viola 
da gamba (che si svolgerà 
il 7. 8. 9 marzo sot to la 
guida di Ariane Maure t t e ) , 
al liuto ed alla ch i ta r ra 
barocca (Hopkinson Smi
th . 14. 15. 16 marzo) ed al
la danza (affidato al Cen
tro studi danza di Firen
ze). 

al. p. 

Debussy, Ravel e altri compositori francesi 

Parigi dei poeti maledetti 
al Musicus Concentus 

Si amplia il discorso aperto l'anno pas sato sull'espressionismo mitteleuropeo 
Le sollecitazioni letterarie - Chiarezza nelle esecuzioni del quartetto Parrein 

Il Musicus Concentus ha 
ripreso la sua at t ivi tà dan
do inizio ad un nuovo ci
clo di concerti dedicato al 
tema Parigi fra impressio
nismo e neoclassicismo, 
preceduto da una vivace. 
i l luminante lezione intro
dut t iva di Roman Vlad. 
che non a torto è r i tenuto 
un profondo conoscitore 
di questo periodo. Il ciclo 
viene cosi ad ampliare il 
discorso e l ' indagine sulla 
musica europea del primo 
Novecento iniziati giusto 
un a n n o fa con le mani
festazioni dedicate alla dis
soluzione del linguaggio 
tonale ed al fenomeno del
l 'espressionismo musicale. 
Par tendo dal mondo ambi
guo e contraddit tor io • di 
Gustav Mahler. si giunse 
ad esplorare le esperienze 
atonali di uno Schoenberg. 
di un Berg. di un Busoni e 
di altri compositori dell'a
rea mitteleuropea. 

Adesso l 'interesse si spo
sta verso la musica fran
cese nel periodo di trapas
so fra Ot to e Novecento e 
il multiforme mondo pari
gino. Un mondo vivacissi
mo, in cui l 'esperienza mu
sicale si fa veramente in
tensa e riveste un ruolo di 
eccezionale importanza al
l ' interno della vita cultu
rale. Sollecitazioni lettera
rie. spesso desunte dal sim
bolismo più as t ra t to e pre
zioso. (Maeterlinck. Verlai-
ne. Mallarmé), raffinato e 
dolciastro sentimental i
smo. gusto fauve e bizzar
ro anticonformismo, com
postezza classicheggiante 
e semplificazione dei mez
zi espressivi: questi gli at
teggiamenti . spesso con
t raddi t tor i , che informano 
di sé il complesso ambien
te musicale par igino fin 
de siede. 

Ben "• venga dunque que
sta iniziativa del Musicus, 
visto che ci sarà possibile 
ascoltare, accanto alle pa
gine ormai consacrate di 
un Debussy e di un Ravel. 
vere e proprie « rar i tà » di 
Satie. : Poulenc. Milhaud, 
Fauré . Chabrier . Stravin-
sky e tan t i altr i . 

Ma veniamo al concerto 
inaugurale, affidato all'e
sperienza e alla bravura 
del Quar te t to Par ren in . 
complesso che conta • or
mai più di un t ren tennio 
di at t ività, anche se si so
no verificati dei mutamen
ti r ispet to alla sua origi
nar ia formazione. Si è vo
luto innanzi tu t to fare un 
raffronto t ra i due quar
tet t i di Debussy e Ravel. 
i massimi esponenti dell' 
imoressionismo musicale. 

Debussy e Ravel: due fi
gure di compositori di cui 
per troppo tempo si sono 
volute met te re in evidenza 
le affinità, quasi che la 
personali tà di uno fosse 
un complemento di quella 
dell 'altro. Ma anche ad un 
pr imo ascolto di questi 
quar te t t i , le divergenze di 
stile e di scr i t tura emer
gono con chiarezza. 

Quan to Debussy è evane
scente. prezioso ed a m a n t e 
delle suggestioni sfuggen
ti. t a n t o la musica di Ra
vel si rivela lineare, carat
terizzata da contorni ben 
definiti. Sia il Quartetto 
in sol min. op. 10 di De
bussy. sia il Quartetto in 
fa magg. di Ravel contem
plano le forme tradizionali . 
Il pr imo colpisce soprat
tu t to per la sua costruzio
ne un i ta r i a : si basa infat-

| ti su un unico nucleo te-
I matico che sot t i lmente va-
, riato circola in tu t t i e 

quat t ro i tempi e dà luogo 
ad un singolare sviluppo. 
Ma ment re in Debussy si 
r iscontrano un respiro più 
ampio e appassionatp ed 
una scri t tura più sotti le ed 
allusiva. Ravel si distingue 
per il suo candore espres

sivo, per la compostezza 
formale, per la dizione 
s t rumenta le più tagliente 
e nervosa. 

Le esecuzioni del Quar-
tet to Par ren in si sono fat
te apprezzare per la chia
rezza e la morbidezza del 
suono, per l 'eleganza e la 
varietà delle sfumature. 

Ricordiamo tut t i 1 compo
nent i : i violini Jacques 
Parrenin e Jacques Ghe-
stem. la viola Gerard Caus-
se ed il violoncello Pierre 
Penassóu. La cronaca della 
serata registra un pubblico 
folto ed un successo molto 
schietto. 

Alberto Paloscia 

Le 
prossime 
manifestazioni 
del 
ciclo 

Lunedì 10 febbraio — Carmine. Salone Vanni, ore 21.15 — 
Musica \ocale da camera di Fauré, Debussy, Duparc, Chausson. 
Massenet. Berlioz. Saint Saens. Soprano: Anna Maria Miranda. 
Baritono. Udo Reinemann. Pianoforte: Akessandro Specchi. 

Domenica 1G marzo — Carmine. Sala Vanni, ore 21.15 — Mu
siche di E. Satie. F. Poulenc. D. Milhaud. Complesso del Musi
cus Concentus. Voce recitante: Madeleine Milhaud. Baritono: 
Claudio Desderi. Direttore: Piero Bellugi. 

Lunedì 24 marzo — Carmine, Sala Vanni, ore 21.15 — M. Ra
vel: Pavane pour une enfante defunte. Sonatine, Gaspara de la 
Nuit. Chabrier- Tourbillon, Melancolie, Danse Villageoise (da 
« 10 Pièces Pittoresques»). C. Debussy: Image (I serie), Voki-
les, Minstrels, La Fille au cheveaux de Un (da Préludes, voi. I). 
Feux d'ariifice (da Prelude, voi. II), L'Isle Joyuese. 

Lunedì 31 marzo — Carmine. Sala Vanni, ore 21.15 — C. De
bussy: Sonata per violino e pianoforte. A. Honegger: Sonata 
n. 2 per violino e pianoforte. C. Franck: Sonata per violino e 
pianoforte. Due Odemos. Violino: Pavel Vernikov. Pianoforte: 
Konstantin Bogino. 

Lunedì 14 aprile — Luogo da destinarsi. Musiche di Debussy. 
Milhaud. Poulenc. Complesso del Musicus Concentus. Mezzoso
prano: Alide Maria Salvetta. Direttore: Angelo Cavallaro. 

Lunedì 21 aprile — Auditorium. Palazzo dei Congressi, ore 
21.15 — Musiche di Igor Stravinsky. Complesso del Musicus Con
centus. Soprano: Tiziana Tramonti. Direttore: Antonello Alle-
mandi. 
CICLO « BEETHOVEN FRA CLASSICISMO E ROMANTICISMO 
(CON IL PATROCINIO DELLA REGIONE TOSCANA. DEL 
COMUNE E DELLA PROVINCIA DI FIRENZE) 

Lunedì 16 giugno — Carmine, Chiostro, ore 21.15 — Musiche 
di Hummel, Weber. Beethoven. Complesso «Ensemble Garba-
rino ». Direttore: Giuseppe Garbarino. 

Lunedì 23 giugno — Carmine. Chiostro, ore 21.15 — L. Bee
thoven: Bagatelle op. 126, Variazioni op. 35, Sonata op. WS. Pia
nista: Daniel Rhera . 

Susan e Ann 
2 amiche 
americane 
all' Alfieri 

Imminente al cinema Alfieri dopo il grande successo del 
"Molière" di Ariane Mnochkine, « Girlfiends » di Claudia WeilL 
regista TV già nota al pubblico fiorentino per aver partecipato 
con il suo « PleasantvUle > al Florence Film Festival. 

' < Opera prima, prodotto indipendente — leggiamo nella sche
da di presentazione dell'c Atelier Alfieri » nato un po' fortuno
samente come sviluppo di un originale televisivo « Girlfriends » 
possiede quel gusto e quel minimo di professionalità eh* gli 
hanno permesso di essere pescato dalla Warner Brothers • 
inserito nella distribuzione internazionale. 

Vicino per ambientazione e atmosfera al film di Mazursky 
senza disporre di pari lucidità narrativa, ha uno stile proprio 
anche se il taglio è quello ormai molto comune dell'accostamen
to — senza disegno preventivo — dalle singole tessere 

Susan e Ann, due ragazze non più giovanissime dividono un 
appartamento al centro di New York cercando con reciproco 
impegno di creare un equilibrio che non risolva la convivenza 
in un fatto esclusivamente economico e lo aiuti a superar* la 
fase di transizione caratteristica di quell'età. 

Aspettando 
Godot 

le novità 
in programma 

a Prato 

A Prato, in attesa dell'av 
\enimento che \edrà per tre 
giorni Michel Bouquet. Geor 
gè Wilsone Rufus interpreti 
dello spettacolo di Otomar 
Kreica Aspettando Godot si 
annunciano più domestiche 
iniziative: alio spazio teatro 
ragazzi di via Santa Caterina 
la compagnia « Creare è bel
lo » di Pisa presenta Burat
tini alla corte dei quattro re: 
spettacolo reduce da un di
screto successo all'estero. 

Il testo è di Claudio Bram-
b i ' i . le musiche di Piero 
Nissim. L'appuntamento è per 
sabato e domenica alle ore 
16.30. un appuntamento or 
mai consuetudinario in una 
stazione teatrale per ragazzi 

Ancora in arrivo un'altra 
no\ità. al Fabbricone dal 12 
al 16 marzo, dove sarà di sce
na Massimo De Rossi che 
mette in scena Don Gioronni 
di Bvron per conto del Gnip 
pò Aperto di MiHno e del 
l'Humor Side di Firenze. 

i 

Un concerto 
d'organo 

per gli amici 
della 

musica 

Sabato prossimo, alle Ore 
16.30 al Teatro della Pergo
la. avrà luogo, per gli «Ami
ci della Musica ». l'atteso con
certo dell'organista Giorgio 
Questa. Il celebre concertista 
suona uno strumento che si 
è costruito lui stesso in mo
do da essere facilmente smon
tabile e trasportabile In sedi 
in cui non vi è un organo già 
installato. Questa, che è uno 
dei più noti solisti d'organo. 
ha compiuto con questo stru
mento numerose toumées in 
Italia e all'estero, suonando 
«a solo» e con orchestra. 

Il programma di questo 
concerto piuttosto insolito (le 
sedi riservate a concerti di 
questo tipo sono quasi sem
pre le chiese) comprende: 
Toccata decima, decimo tuo
no, La Rosa, Ricercar del pri
mo tono di Menilo e Toccata 
sesta per Porgano sopra i pe
dali, essenza. Canzona prima, 
Toccata quarta per Torgano 
da sonarsi alla levatione, 
Canzona sesta. Quinta tocca
ta sopra i pedali per l'organo 
e senza di Girolamo Fresco-
baldi. 

L'opera 
di Fernand 

Riblet 
all'istituto 
francese 

Il mese di marzo dell'Istitu
to francese di Firenze propo
ne. come al solito, una ricca 
serie di occasioni culturali 
che vanno dalla pittura al ci
nema agli incontri e dibattiti 
su vari aspetti della cultu-

• ra e della civiltà transalpina. 
Fra le mostre bisogna ricor-

I dare quella dedicata (fino al 
' 12) alle incisioni italiane di 

Israel Silvestre (1621-1691) e 
la rassegna al cui centro sarà 
l'opera di Fernand Riblet 
(dal 14). in occasione della 
quale sarà presentata una 
monografia sull'artista a cu
ra di Giuseppe Luigi Marini 
e Paolo Stefani, edita dal 
Torchio di Firenze e dallo 
stesso Istituto. 

Il settore cinema prevede 
per questo mese Pierrot Le 
fou di Godard (oggi alle 21). 
Nous irons tous au paradis 
d'Yves Robert con Jean Ro-
chefort, Guy Bedos, Robert 
Lannoux. Claude Brasseur e 
Danielle Delorme (lunedì 17 
e martedì 18). per la fine del 
mese è previsto (a partire 
dal 24) un ciclo dedicato a 
Gerard Philipr 

Mozart 
al salone 

Brunelleschì 
con il 

quartiere 1 

La musica ai quartieri è 
ormai slogan non augurale 
che ha trovato pieno invera-
mento e concretizzazione. Per 
il ciclo e Dedicato alla Musi
cai» il Quartiere I-Centro Sto
rico ospiterà da domani il 
pianista Giampaolo Muntoni 
per due Incontri-concerto al 
Salone Brunelleschi: il primo 
domani alle 21. appunto, in
centrato su un ricco program
ma mozartiano " 

« L'incontn>concerto — af
ferma Giampaolo Muntoni — 
è una proposta di partecipa
zione all'avvenimento musica
le. Non occorre essere musi
cisti per cogliere il significato 
di una composizione o la sua 
struttura. Bastano lo spirito 
di osservazione, la memoria e 
la sensibilità che CJ aiutano 
in tanti aspetti della vita. Im
pariamo a smontare le com
posizioni musicali per scoprir
ne la costruzione. Esprìmia
mo le nostre impressioni per 
chiarirne il contenuto». Si 
tratta, in altre parole, di con
tinuare in quell'opera di of
ferta musicale in luoghi che 
non siano quelli tradizionali 

Un ciclo 
a Viareggio 
sul nuovo 

cinema 
tedesco 

A Viareggio per il ciclo 
« Momenti di informazione 
cinematografica » promossi 
dal Consiglio toscano cine
matografico con Q patrocinio 
del Comune prosegue in via 
Cesare Battisti al cinema Cen
trale la rassegna 

All'ormai ' consacrato Wer
ner Herzog si affiancano in
fatti autori di vaglia ma per 
ora poco conosciuti, come Mel
ma Sanders. Questa sera è 
in programma Nosferatu gi
rato nel 1978 da Werner Her
zog. con Klaus Kinski, Isa
belle Adjani e Bruno Ganz. 
mentre martedì sarà la volta 
di Helma Sanders con Le 
nozze di Shirin del 1977. 

« Fuori catalogo » giovedì 
GMfriends di Claudia Weill 
(in programma da questa se
ra al cinema Alfieri di Fi
renze): venerdì e sabato 
L'ultima onda dell'australia 
no Peter Weir (1977) e 11 si 
onore degli anelli (1979) di 
Ralph Bakshi. 

La squadra azzurra di calcio dei vigili urbani. 

Per giocare in nazionale 
disposti anche a prendersi 

sono 
le ferie 

Dal n o s t r o inv ia to 
PISTOIA — Non è stata una 
partita storica e del resto 
non aveva la pretesa di es
serlo. Non rimarrà nelle an
tologie del calcio, non sarà 
scoperta nessuna lapide a ri
cordo. Ma il migliato di per
sone (tanti ragazzini, non si 
pagava niente) che è andata 
allo stadio di Pistoia a ve
dersi la nazionale italiana dei 
vigili urbani contro quella 
francese della Gendarmerie 
per una volta è scesa dalle 
tribune libera da passioni 
forti. Né esaltata dalla vittoria 
o dal risultato buono della 
squadra superamata né con 
la voglia in corpo di sfascia
re. distruggere o quanto me
no contestare per la sconfìtta 
ingiustamente — sempre In
giustamente — patita. 

Sotto uno dei soli più caldi 
di questa precoce primavera 
la gente si è divertita davve
ro e di questi tempi divertir
si allo stadio non è cosa da 
poco. In genere la domenica 
l'appassionato di calcio allo 

stadio soffre, gioisce, parte-

cipa fino alle estreme conse
guenze al rito collettivo della 
battaglia. B non sempre è 
ripagato da quello che suc
cede in campo e prima dello 
scontro sul rettangolo verde 
negli spogliatoi o magari in 
qualche trattoria dive girano 
scommesse e allitraton da 
sbarco. Almento martedì po
meriggio lutti erano garantiti 
dalla turlupinatura. 

Quel che succedeva in 
campo era genuino, frutto 
della sapienza o dell'insipien
za calcistica dei contendenti, 
dei loro muscoli e del loro 
cervello non teleguidati dalle 
quote dei bookmaker. Ne è 
venuto fuori uno spettacolo 
non esaltante ma sincero, al
l'acqua e sapone, senza make 
up. E senza preoccupazioni 
di classifica, di punti, di re
trocessioni o di possibili pas
saggi. Se non fosse retorico 
si potrebbe scrivere: una fe
sta dello sport. E della festa 
dello sport ha avuto tutti 1 
tratti: gli inni nazionali con 
la gente che applaude (una 
volta tanto) anche quello del
la nazione avversaria, gli 

spettatori che fanno il tifo 
per tutti e velleggano i 
giocatori di casa, i pistoiesi 
schierati forse anche come 
omaggio diplomatico alla cit
tà. . 

Il portiere Baroncelli ha 
conquistato le simpatie di 
tutti ed ha giocato una parti
ta magistrale, parando tutto 
quello che c'era da parare. 
volando da un palo all'altro 
senza farci invidiare i suoi 
paludati e pagati colleghi del
le massime serie. E* stato 
sostituito all'inizio del secon
do tempo ma a fine partita 
negli spogliatoi era contento 
come un fringuello: nemme
no una parola un po' storta 
nei confronti di chi l'aveva 
avvicendato. 

Deferenza verso l'allenato-
re-superiore-graduato? Obbe
dienza agli ordini? No. gli 
bastava aver dimostrato alla 
gente della sua città che an
che lui tra i pali ci sapeva 
stare nonostante che fischiet
to e berretto a visiera ce lo 
tengano forzatamente lonta
no. Soddisfazioni da poco? 
L'accostamento con i miliardi 

della pedata è troppo facile. 
I vigili che hanno gioctto a 

Pistoia e divertito il pubblico 
(per l'agonismo, la dedizione. 
lo slancio e perchè no anche 
per gli errori e gli svarioni) 
dalle partite di calcio quando 
non ci rimettono di tasca 
propria non ci guadagnano. 

Qualcuno per giocare deve 
addirittura mangiarsi le ferie. 
E" già successo più volte 
quando le amministrazioni 
comunali zelanti si sono ri
fiutate di concedere un gior
no di permesso ai propri di
pendenti. Il sacrificio è co
munque la regola per tutti . 
Per giocare a Pistoia l'ami
chevole contro i francesi ci 
sono stati vigili che sono 
partiti di notte da Torino o 
da Bari, hanno viaggiato per 
ore e ore, sono arrivati la 
mattina giusto il tempo di 
mangiare qualcosa per scen
dere In campo alle tre del 
pomeriggio e ripartire In se
rata. Il risultato della gara? 
Due a zero per 1 francesi. Ma 
è proprio importante? 

d. m. 
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